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20ª domenica ordinaria

Carne e sangue, banchetto della Sapienza.
Il passo dei Proverbi (prima lettura) presenta 

l’immagine di una donna, figura della sapienza, 
che prepara un ricco banchetto, 

invitando tutti alla sua tavola e rivolgendosi 
soprattutto agli inesperti. In questo modo, 
offre loro la possibilità di cambiare strada 
e di gustare il cibo succulento della grazia. 

Con la recita del Salmo 33 l’assemblea celebrante 
riconosce che l’eucaristia è proprio quella mensa 

in cui si può mangiare questo pane divino.
La seconda lettura dalla Lettera agli Efesini,

ricorda che il saggio sa approfittare del tempo 
e attraversa i «giorni cattivi», stringendosi a Gesù Cristo; 

egli è consapevole che solo nella preghiera 
sarà in grado di affrontare le prove. 

Nell’ultima parte del suo discorso eucaristico (vangelo), 
Gesù rivela che l’alimento essenziale per ogni creatura 

è costituito dalla parola di Gesù,
e soprattutto dalla sua stessa persona, 

donata specialmente nell’eucaristia.



1La sapienza si è costruita la sua casa, ha intagliato le sue sette colonne. 
2Ha ucciso il suo bestiame, ha preparato il suo vino e ha imbandito la sua 
tavola.

Proverbi 9,1-6Prima lettura

«Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna»
Giovanni 6,54

interpretare i testi
di Fabrizio Ficco




